
Comunicato stampa

ViviAmo la diversità
Presentazione del progetto

Il progetto ViviAmo la diversità ha visto l’Associazione Lule ed il Comune di Vigevano promotori 
di  una azione che ha voluto coinvolgere tutte le scuole primarie e secondarie di primo grado del 
distretto  e  la  cittadinanza  nella  scoperta  della  diversità  quale  elemento  naturale  da  conoscere, 
rappresentare in  diverse  forme e  attraverso diversi  strumenti  (fotografia,,  video,  arti  figurative) 
perché possa diventare un’occasione di apertura e di scambio. 

Il progetto ViviAmo la diversità si articola, principalmente, nelle due seguenti attività:

- Un Concorso artistico a tema per le classi delle scuole primarie e secondarie di primo  
grado del distretto di Vigevano
- Un Evento finale, previsto per venerdì 18 ottobre, di presentazione dei contributi ricevuti,  
in conclusione del quale avverrà la premiazione delle opere vincitrici del concorso

La forma scelta per stimolare all’interno delle classi, delle scuole e del territorio questo spazio di 
riflessione è stato un concorso-laboratoriale rivolto a tutte le scuole primarie e secondarie di primo 
grado  del distretto che ha richiesto non una semplice produzione di opere ma un coinvolgimento 
attivo dei partecipanti nel promuovere azioni di avvicinamento e conoscenza dell’altro per scoprirne 
gli elementi di diversità e vicinanza. Ci si attende così di accompagnare lo sguardo sull’altro diverso 
da sé, andando oltre la forma della diversità, sia essa la lingua,  la religione, l’aspetto fisico,  la 
disabilità, l’esperienza di vita, per comprenderle tutte senza limiti alla conoscenza dell’altro. 
L’intento del progetto non è quindi quello di “studiare” il diverso promuovendo azioni di analisi 
della sua cultura o condizione o disabilità, ma quello di andare oltre le etichette e permettere a tutti i 
soggetti coinvolti di osservarsi in quanto persone. 

Il Concorso

Il bando di concorso è stato rivolto a tutte le classi delle scuole primarie e secondarie di primo grado 
del distretto di Vigevano. 

Ai fini  del concorso ViviAmo la diversità,  si è richiesto alle classi  di rielaborare attraverso una 
personale lettura il seguente tema:

Diversità quale elemento naturale da conoscere per riuscire a (con)vivere in essa.  
Spingere il proprio sguardo oltre la barriera della diversità, sia essa rappresentata  



da lingua, religione, cultura, disabilità, esperienze di vita penalizzanti (dipendenze,  
malattia,  detenzione) per osservare,  senza pregiudizi,  l’altro,  coglierne identità  e  
diversità e finire per conoscerlo in quanto persona.

Nella realizzazione dell’opera le classi hanno lavorato sul soggetto proposto e, più in generale, sulla 
tematica  diversità  –  conoscenza -  confronto  –  integrazione attraverso  incontri,  interviste,  focus 
group,  coordinati  e  promossi  dai  docenti  (attingendo  alle  realtà  conosciute  o,  eventualmente, 
mettendosi  in  contatto  con la  rete  di  enti  messa  a  disposizione  da  Associazione  Lule)  per  poi 
arrivare  a  rielaborare  una  propria  personale  lettura  del  tema attraverso la  forma di  espressione 
artistica selezionata in fase di iscrizione. Alle classi partecipanti è stato richiesto, inoltre, di redigere 
un “diario” che documenti il  processo che ha condotto all’ideazione e realizzazione dell’opera, 
mettendo in risalto le modalità di lavoro scelte, le occasioni di incontro e gli aspetti interessanti 
emersi. Per la realizzazione dell'opera sono state ammesse, come forme di espressione artistica, la 
fotografia;  arti  figurative quali  disegno, pittura,  collage,  arti  plastiche; il  video clip  (in forma 
breve, non oltre i 4 minuti). 

Da segnalare infine, come la giuria del concorso sarà altamente qualificata, essendo composta da 
un docente in grado di valutare il  valore didattico del processo che ha condotto all’ideazione e 
realizzazione dell’opera; da un esperto ed appassionato d’arte che possa valutare la qualità artistica 
dei contributi; da un referente comunale in grado di valorizzare la conoscenza del territorio; da un 
operatore del sociale che metta a disposizione la propria competenza ed esperienza nel trattare le 
tematiche dell’integrazione e della diversità.

La giuria sceglierà i contributi vincitori del concorso valutando le opere secondo i seguenti criteri: 
 coerenza  del  percorso  di  creazione  dell'opera  (documentato  dal  “diario”)  con 

l’intento del progetto  ViviAmo la diversità di favorire occasioni di coinvolgimento 
attivo dei partecipanti e di avvicinamento e conoscenza dell’altro per scoprirne gli 
elementi di diversità e vicinanza. 

 capacità di esprimere, comunicare e rielaborare, attraverso la forma artistica scelta, il 
tema indicato e, più in generale, i valori dell'integrazione e del confronto.

 capacità artistiche.

L'evento finale

Il  18 ottobre presso l'Auditorium Mussini di Vigevano andrà in scena l'evento di chiusura del 
progetto ViviAmo la diversità.
Durante la serata saranno esposte e mostrate tutte le opere pervenute e valutate. Saranno presenti gli  
studenti delle classi partecipanti al concorso che illustreranno e spiegheranno sia il significato dei 
lavori  proposti  sia  il  percorso  di  realizzazione.  Ma  il  momento  principale  dell'evento  sarà 
sicuramente  rappresentato  dalla  proclamazione  dei  vincitori  del  concorso.  Con  una  cerimonia 
semplice  ma  coinvolgente  saranno  invitate  sul  palco  le  classi  vincitrici  per  ricevere  il  premio, 
ascoltare le motivazioni della giuria ed offrire la propria testimonianza. 

La serata vedrà inoltre la partecipazione di due ospiti di sicuro interesse che ci offriranno, da punti 
di  vista  differenti  ma  non  tanto  distanti,  il  racconto  della  propria  esperienza  di  diversità  e 
integrazione. Mahila Di Battista, classe 1987, aplasia all'avambraccio sinistro, è stata riserva della 
squadra  di  canottaggio  nel  2008  alle  paralimpiadi  di  Pechino  mentre  a  Londra  ha  fatto  parte 
dell'equipaggio  titolare  nella  specialità  del  "quattro  con".  Xujun Zu,  invece,  è  una  mediatrice 
linguistico culturale di origine cinese che parlerà della propria esperienza di immigrata a servizio 
degli immigrati. 
Largo spazio sarà dato alle domande ed interventi dei giovani studenti. 



Gli ospiti saranno presentati e intervistati da Cesare Vietti, giornalista de L'Araldo Lomellino 

Si  segnala  che  l'evento  è  realizzato  con  la  collaborazione  del  Comune  di  Vigevano e 
dell'Associazione Raggiungere e il contributo della Provincia di Pavia.

Per informazioni:
02 94965244 - 328 1481701 - comunicazione@luleonlus.it – www.luleonlus.it

http://www.luleonlus.it/

